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VAmn^imsirazione prega 
caldamente i Signorff^bbO' 
nah ehe non hanno ancora 
sodclisfalto gli impòrti ar-

'.,'-'- di farlo al pm 
^ non potendo 

loro 
- ' ' \ 

. I • 

arre
trate. 
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• L'ónòr. Dotto De' Daulkvoleva 
sàbbato' interrogare il ministro del-
Vinterno sovra . i l fjvtto dGlle,j|yi-
zififMilte: I a una x ^ ^ ^ 4aU*um-
cio; dì polizia sanitaria per órdine 
ùxM^i reggente,d' una prefettura..^ 
punito .poi colla nortìina a prefetto 
effettlvoJ ^ • 

I 

HtfiPDepreUs rispos^j,..,, chiedendo 
ni giorni per ris 

_ • _ _ • . • 

' E d il presidente Biancheri averi-
T • -

d#!fepa,r^tcì; ^ K ^ n i ^ qui 
:ì i ministri con frasi 

padroni seconderà ogni libito 
delle sciagurate ragazze. 

Eppoiiquale controllo' ha avuto 
1' autorità di—pu^bbliòà sìcùr'e^z^ 
neirassegnare' u n ' n o m e ed una 
carta; tf'itìfemìa a quelle ihfeUci? 

= r - - L • * , • ' • • * ^ -

Cbisw^'à ' f tz i thò'Iti^anno quante 
volte una povera traviiita, fu la 
vittima della persenuziotie di un 
funzionano salacej come^per poco 
non fu,nel teP:tat||o,,,d§r ?prefetto 
in discorso. ; , 

Ma dipfientìcbiamo l 'orrore di 
queste? cèh^Sftneisenza appello ad 
lihìtiim del primo delegato 'Veniiî  
io ; dimentichiamo , tutti i dolóri 

SbPÌM^ubi1ie-^-dané^^f«*e ; fan
ciulle, i pazzi propositi di fuga 
rbedìtatì da loro nella nòtte/ e la 
fóéóa;,ÉK^fìde premènte, que^ 
poyeije^testej di pervertite, di mar-
ty,j>dì, sciagurate,;: djgienticbiamo 
lo scandaloso mercimonio di cui 
r autorità è complice, ma ciò che 
è più triste, più in£%fne, più or
rendo di tuttO'il resto si è òhe il 

H' ^ ' -^ 

? 

i^^i^^u;i^^ii: 

governo sì fa pagare dà padróni 
é'da^ schìàVé^tìiià'' grossa tassa di 

• V..- . / ' ' • ;> ^ . . . * - ' • . i . i ".1 » I ; M 

esercizio.^ .^, 
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rie rispondono a tutte le interpol 
làtize, 3Òggiuhgèyay|he^r 
t(Bt;noii s i prestava alla discus 
sione.,. -"P̂ ^̂ -- ' ' ' 

• .- • M i : • ' ^ , .-: * -, - ^ ' I ' - - - " 

volte avemmo a scrivere su questo. 
delicatissimo argomento-; sappia-

,Nqn sappiamo' come si.,chi^a^i, 
ciò m tutti gli altrr^pa:èsi della 

mo e 
I I , - ' ^ : - . j j 

\ - V J ; come 

terra.; ^sappiamo, soltanto.:che.nel 
dialetto, arguto.^x* èi una 

frase rovente' per tutt i jquelU -̂cfeès 
eculano sul disonore'dì unaffern-

p ; :e^ a Tigore, quella frase ro
vènte si'"|)ot^ebb0 lanciarla àl^go
verno. ' > ' 1 r 

\ -^ ' - . • ' • 

una commissione sia stata nomi-
n^ta /per la riforma der.fómo^ij^t 
colamenti è come questa sia giùnta 
a.proposte concrete, le qiiah pei: 
quanto non , siano il nostro ideale 
di^1ibertà;i1ifì'e"sègnaho un ntìtè^ 
vole progresso di fronte alle altrui 
inj[amie»«t. ' ' . v 

,_Dels*^^sto' troppo ne d i s se ro l 
glureconsuiti, i medici, i ben peu'̂ *̂  
santi tutti ;'^e nòì;-*i)8'cd\'potr6ttimo'' 
asamneere a quanto orma! splende^ 
chiaro xome la l u c e .del sole. 

IPer questi infami regolamenti 
si riesce soltanto, a tiranneggiare 
ori:§ndap3ente,;(iell^ciagiirate.,che; 
una. volta entrate in quella via, in 
CUI ti paterno spintone della pc-
l ì z ì a ' f W i ^ c c i a t e , si trovano in 
uU' vicòlaccio a cui di : sa'Ccó dà 

assolutamente 

[ ,h 

E colla tenacia propria della 
spudoratezza di coloro .cui inilig-
sèsi tale nomea,,Jlitóoverno non 
Viene ad un?i. conclusione i50.vr% 
argomento da cui scaturisce;:il 

! \ \ J • . - - • - ! - -• •- , - ' - •• • 

massimo putridume morale, e tante 
violazioni delvdiritti individuali. -

Ecco ciò che*diciamo a propo
sito del brusco modo con cui De'4 '̂ 
pretis^;:pèr s 

' Xo stato 
E' noto \\ progetto dv tnonòfidUò del 

l'alcooi idsrtto da Bìsmark per la fé-
ucità!dalla Gortnaiiiift.::Ma per Biamark 
sì (Sa che pgai p̂ agO; Indietro nella via 
(jl̂ da GÌvUtà, e della libortà segna una 
nuova e logica applicazione^daliiuoi 
priripipii di governo. 
; Oggi invece èrU governo deìla re-
pubblica francese che, andando a scuo
la da! governo russo e dal tedesco,9Ì 
apparecchia f*re il ' mercante d'acciua-
vite 
^Ì|,:SÌg.iAlgpfe,che è uomOidi gpa|i 

studiOs#4!i(|)|tò stimato, ha scritto var|j; 
artìcoli dova propone che lo Stato aa-
8uma 41 Dìonopoiio della vendita detó'̂  
l'alcool. Egli dipinge i risultati di que
sta -opgj- îip.ne ^oloasaVtì ìalmodo;da 
far' venir ì-ac|tìo!'"*' ^^°'̂ ^^^**^^*'*1'̂ '̂ 
sterebba l*ali;óob per vj%d|^aggiudi-
Qaziom frazioftate e settimanali, dagU 
stessi fabbricanti che esistortO ofâ  lo 
pqr^eljbo in,, bottiglie :!speciali di^«fi 
quarto.di litro, e; lO; venderebbe a un 
franco a i J ^ | a g | | ^ . , . ^ 

Ha il sig.Algrave, calcolato che o-
gnuna di esse produrrebbe dieci bic-
chierini.che ai venderebbero a dicci 
cepteaimi.. I Uquoristi avrebbero per 
gUBdagno la sconto del, 10 o.deUn l̂Q 
per cento. Egli ha calcolato. 4ialtr.% 
parte che, per Ja diil'ec^Q^a^ fra;: il 
prezzo di costo e quello dM^endita, lo 
Stato guadagnerebbe un mìtiard<f &h 
V*auno. Vuole bene però, ridurlo a 800# 
miUoni grassio ai quali abolirebbe la 
tassa sulle bevande» ridurreb^.^^ fo»«, 
diaria, sopprimerebbe una Quanlilà:di 
altre tasse, in conclusione aprirebbe 
una,vera era di inaudita prosperità.. 

Pare che "idea non spiacela al ao-
verno il quale manda il signor Roche 
a Studiar quel monopolio ih Eussìa 
dpv9 già esìste ed ihTOarmania. d<P^ 

; già SÌ vuole attrvSrlo. , ^ 

passa alì'artìctìro I? g i r 48 col quale 
*è vietato à* aumentare gli attuali con-

: L* articolo viene 
brèvi^osàervaaiófti di SonninóI 

Si discute per Rrticolo 49 che de
termina l̂  aliquota dèV7 per detto. 

i>È*^V urtÌGòìo nuòvo' concordato fra il 
•governo e^ltì%ómmÌ88Ìobe. • 

-Ila coturni ss ipc î iriodillca V articolo 
49 cosi: ' ' • ' -

L 

c i lavori poììa fòrttìasiiòne del da* 
isksiò sàrKnno intrapresi entro due 
anni ai più tardi dalìaì^promulgazìone 
della presente legge è coliti nuati sèhza 
irtterrUziori^lin* tutti ì òó'rapartìmenti. 
Se lina prbvindìà^^chié^Sfè^^avvalo
rino i lavori del suo territorio a si 
obbligherà ad anticipare^rnfeta della 
spesa, la'doriiaridÉi sarà accolta senza 

regiudizio "del^ '̂normale andamantb 
ei favori nelle alt^i^parti del Regno. 

Ove ia,^i)|pvincìa richiesta avesse il 
catasto lèObièliì'Wò ^arcellarl^è con 
mappe %6i^vibili^agti-Vff(^tti-^di\b0sta 
ìeggépHricónsfmèntò dovrà essere 
cothpiutò entro 7' anni dalla comuni-
eaziòne'al governo della deliberazib-
né dei consiglio ìirovìncialé; Per le 
Ì>r0vinoii auddetle -si'applicherà prov 

e l'aliquota del7 per tóehlo 
al fiuovo estimo ftci^óf^fijWtvo t>ap^ 
piioàzibnè Senza effetto • V^etfoatiivo 
dell'estimo dòlinitivò e dell* alìquota 
comune coli* attiva||òne genèraìW del 

^fttastottiii.;tufct&''^»gn^l::ftTÌ 
peiWTO«ifefpfatÓlw^1!lrJgi8^>8i far 
dal govèrno éntipò due àntìi dall'tìp-
pìicazióna deU'Wliirrió provvìsòì^io; »' 
-''Bitiraiiò respinti vari òmondiimoufl 
la Camera àppH>Va raVti(;òlo'49: 

:3'"̂ ^La5'Camera è agitata. • '• '̂"^ '̂V-•' 
Ànnunzìansi varie i'riterrogazloni; 
Làvaèr"!!'^seduta alle 6^e 35 porri 

^ ^ • • l i , ' . ^ . 1 . ^ -, 
[ - ^ 

sima nave costruita' noli'arsenale di; 
Venezia sotto la direzione del comm 
papaido, sembra ormai stabilito de 
flniUvamenta giovedì a mezzogiorno 
presenti pochissmn invitati. Vorià a 
iVsnessaiil'ministro dólia!'marin'a.s 
- • 

orn ^ 
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CUI non 
uscire. 
; Vpi /pigli.atT una disgraziata e 

là dat^oipfiani.ve, piedi l eg^^ in ba
lìa di una megera .̂q !Jì,,,^u,,miseT 
rabìle, che di lei e degli affari suoi 
faranno scempio orrendo, col pre^ 
testo di crediti immaginari, alU-
brati senza controllo dalle più or-
rfehdearpiì^HfRannidassero maì^ 
sui rami lubrici' di^quolla'^mmo-' 
ralità che voÌ '̂%vete legalizzata, le 
succhierà il sangue, ' le :aper)terà 
le carni, .la diìanierà senza, tregua/ 

Voi non sapete come i, niisera-
biiì speculatori facoÌEino i ,lQro,:Con-
ti,,,,come combinino i loro cambiv 
come.i ritratti di quelle povere 
schiave servano a quegli spaven
tosi mercanti nei loro spaventosi 
mercati,, diW quale sistema di 4o-
gìsmografìca sporcìzia riescàW'ad 
essere sempre creditori, e perciò 

ere un proprio; 
^ prefetto, volle cavarsela dì'fronte 
: àl^on^Dqtto;.^#•'trovò nel presidente 
feBiancben un ansilano potente nel!^ 
• cinismo ministeriale. -#i 

• .f --- M ' ' ' " 

.Ciò depiorìaraQivivapaente, per-
che è una vera' vergogna che cos ì | 

:. sp.pdoratamente si sostengano tante'^ 
vèr^ògriK^titro eu^'^orremnio avie
re lo staffile'dì Dante che fulmi-' 
narne 1 complici' néHa melmosa 
b o l g i à ^ ' t r ^ r tale gente gavazza 

^ C K 
; j ^ lì-ì^'.x) ': i -i -••-

uofe tasse 

Ci 

r h. 

u-i^%^U. 

RÌŜ ŝ ^̂ -̂  
B'i'© 

• ì 

:'» 

^ S ^ 
Allegri tutti! 7 
in compenso dei pochi centesimi 

\ sul sale - è còme se riVn'bastasaero 

. • 

L- ' 
H • • 

t> 3 
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4:̂  già attuati sul caffè, sullo zucchero, 
sullo MÌ'''i*^8 l'onpr. Magliani e l'ono 
rivolo P|p|^e|}3 preparano al popolo 
itaUano aiiro ben? di dio. 

In fatto'da Roma, mandano alla.mii 
nisterìale Gazzetta del Popolo à\ Te-

; • ! . \ ' ' 

\ J> U 

I 
. b h 

^ 1 - -' ' 
^ ' 

rh 

' ^ \ k,' 

^.Sempre la solita gravità. 
A. Belgrado fu rimessa la nota coU 

Mettjv^ .delle ,potenze. ,, , ; 
ile navi dellei.^varie potenze che 

(fra tutte, dovrebbero essere ^0) si 
^avviano à Càndia. 

-Dubitasi però obe le'navi austria-
fche, salpate dal Pireo, possano ^ es

sersi,avviate,a, Salonicco. V 
' Assicurasi d'aUra parte che la Gre-; 

eia, anche per consiglio di .Glad^tonei 
, intender*'Nr' dare una rì^postu, di at
tendere la soluaioao dalla crisi grecai 

rino: .. ., . ,. 
a Al Ministero dello finanze sono. 

»,;gìà compiuti gh studi su alcuni pro-
» getti di tasse sugli esercizi di caffè, 
» su gii spacci e sul gaz che consantìr 
» rebbero di abolire t tr^ decidi senza 
» disavanzo alcuno nel bilancio. » 

. . ì . ' ^ • I - ,1 • • L n L 

Allegri esercenti I . , , 
A,U.egri consumatori di gazi... 

•È^^ 

l,%i'i\ 

.\%vf\n^ 

-1 Parlamento lazionale '̂ > 

- 1 

* . 

Avvertiamo (guanti òMe^^oUQ ci 
; scrìvono per argomenti' che tiori 
Grediamo ^convcnieriti o possibili 

jYdi^^pertraUaref'Cormy anche -se cf* 
spedisconQ'jfrancoMli pei' la o-
vonkuile risposta, non ci credia
mo sempre in dovere ed alh volte: 
rion\abbiamo nemwf\o il tempo 
materiale_ per oceitpWGi n*f? dare 
loro questa risposta-

'•' Tormia del i:; / 
I . - •• • - . •• - ! 

lesìden.za Biancheri. 
Um^^^M W^^m Pe»' la fico-

1 stituzion© degli :§JO.ci. 
Sì riprende la discussióne degli ar^ 

, ticoli del progotto dì perequazione 
'38r39 a 40 lasciati sospesi. :̂  
, La qoairfiisaiorto propone la soppres* 

*||one di questi artìcoli. Mail^governo 
*IÌ ricostituisca in un articolo unic^,. 

nei quale ai dice; «nei casi parziali 
d'infortuni che d s ^ ^ g | t ^ f̂t̂ r due 
terzi prodotti dei fondi si modererà 
l'importo doUa tassazione.:^ ,. 

Spirito, Ganzi, ed altri vorrebbero 
di piò. 5̂il poi s' accontentano. 

JUa Camera «ppiova r articolo e si 

•Si gennaio, n 
Piene — -Dazio Consumo — Car-
^..novale-T—,^ Circolo Democratico._ 

- I. - - • -

Le acque del fiume Gorzone straor-^' 
dinariamente,gonfiatesi in questi |iQr-: 
ni per le incessanti pioggìe, tenneVo, 
•ih giusto allarme questa pò 

Oggi però flnalnoentéil temóMètro 
aciienna' a qtìlfél^r^Vcrèsciìa^ed jih 
tèmpo è tornato al Sereno, per cui 
sperasi scongiuratp ogiii pericolo e la 
calma rientra negli animì.̂  

/^ "li ' paese attamente deplora i 
modi fiscali con cUi procede l'attuale 
appaltatóre del da;ììò'̂ còhsura% )̂_̂  pro-
sttho'di questo còraiine verso i pò
veri' esercenti. ' 

Il municipio, nel suo interesse, fa 
il sordo aitali proteste.- ^^^^^^-

Alcuni, egregi giovanotti, della 
nòstra'democrazia si costituirono in 
Gomitato per dar© pub^bUcispe 
negli ultimi giorni dì carnòVale. 

Ad Ónta di una guerra sleale 
" " 1 ' ' 

òhe viene mossa al Circolo Democra-
tico qui costituitesi, questo procede» 
gonfie ve ìeVvà -ingrossando la sue 
file. ^ . ^9<f' 

29 gennaio 

T.À,:OPERSA-= 
Abbiamo sentito qualche socio della 

nostra società, operaia lagnarsi fòrte* 
mente, e GOR' ragione, della loro pre-
iaidenzâ -̂ P̂--̂ -̂*̂ fV', >V' \: .. .•„. - -vV;;; 

Dar.circa ire anni non ci sono state 
né: assembleò^ né resa dei confeii! 
1 Molte ed; importanti modificazioni 
sono vivamente reclamate, e speciali 
mante quella dì corrispondere ai soci 
malati almeno 25^centesimi ai giorno 
in più di iqueUot che ricevono oggi. 
Questi soci pagano p^c^^avere un ; sol
lievo in- caso '̂di* malaufe; quandtfUa 
Società ha di che fai^^Shte ad ogni 
eventualità, è ingiusto che per accu-
mujared'avvantaggio si tiranneggi sulla 
corresponsione-Ri-^malati.:"• 

Che'vaotaggib deriva, per, i Soci 
dal fattoi òU U Sociétà^bbia; 25, 30 
miiadlre o più^ in caSsa,'se lisi non 
peicepiscono, se malati, nionta dìpiù 
di quanto avevano quando la Società 
non possedeva qh^qualche migliaio 

Come abbiamo detto, da tris anni 
resa di c#nto. 

che sû ,̂ :ci 
hanno mille ragioni, — Essr hanno 
diritto di sapere quando; doVe, e coma 
sono impiegati ì lóro denari, ed in 
qual maniera oammini l'àziendà.ii^^ 
-jAltre Società Oiberfiie hanno il lora 
album esposto al pùblico dova sì ve-' 
dono pubblicati i nomi dei Soci am-
* -

malati da qual giorno e perQuo da 
qual. medico curati.. .Ogni • mes|^^^p 

^^abella dimostrattiva ftii^onoscarl 
entrate ed^if^^^j ^ ngnì trimestre 

; un quadro riassuntivo permette di sa» 
I pere lo stato defla' Società;; perchè 
; non si fa altrettanto anche a Con-
Nelve,?' 
; - Avere fiducia e pagare va bene; 
ma vedere un^cijkcomaiVanno le cose 

. . H 

' •.,.••• = 

• .s-

l'ttrf* 
'^•rv 

:f-_^i-.y-ìi>^.:--- ^ 

noli Ci lu nessua 
tm^y^''' """"mm*?^ ^^ ^ soci si lagnano. 

-n 
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sarebba àtiòorìk megUo. 

i • - ' • • -

* ' 

irjbii^i 

B e l l u n o * — La coinpivgaia drum-
mutica Tttsaurò Bo?.RÌ̂  ri^ppresentò la 

•ii^edora di Sardou. Bene fu iiiterpre' 
s tata la parte dì Loris dal primo at
tor© sig. Aiigelo Pe'iiagUa. Anclie la 
prima attrice sig.. Laura Tessero-
Ijozzo seppe, malgrado il suo etato 
interessante, sosieuere b%ne la Ma 
piatte di Fedova, massime all'ultimo 
alto, dove c'è la maggior difficoltà. 

Il varo del nuovo 
Ariete torpodiniura StromloUi beUis* 

H a Wmi& 
31 gennì^io 

LA CRISI M'UimCIPÀÈ 
Siamo ancora in piena crisi muai-" 

cipale. Non sappiamo se la.. v.e.cchia 
Giunta sia stata officiata a rimanére 

. . . . ^ , 

in carica; ma non è probabile, dopo 
la terribile cantonata da essa presa 
a;raeosUo4^Pa questione dei me-

ici. 
Una nuòva Giunta, d'altronde, non 

sarebbe possibile, &5nr^ ricorrere'o 
;al Ventura o al Nazsari : e nell'uno 
e nell'altro caso ; gravi diflìaouà sì 
oppongono a una sQlusioae di quQ«y> 

Né crediamo che il Ministro^ scio-
gU il ConàT|Ho, perchè, a termini 
ideila legge prMìftCiale e comunale 
questo non può accadere che in ealS 
di gravi ragioni di ordine pubblico. 

Qualunque sia la soUaione^ della 
Orisi Miì'htciijiljt, con ó senza il Com
missario regio, l'elezione del sigpor 
Maranesì a medico de! OanviUo, m 
priaui era molto probabile, ora è dì-

• venutii certa, 
A meno che il Consiglio, senaa al

cuna ragione, volesse smentire U sua 
precedente delìberazioae. 

U*]a 

• - • ? 
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Le code Éabì 
^ I 

allo stesso modo. 
cho è da contar. 

Sabato 30igeniìaio una pofefldon 
na, qroS^di Casato di Scodosia, i^o-
'^ytinùiì dopo mezzogiorno «i reca
va a questo .Mó«té à% Pietà a rimet* 
iere un pegnoT^Le f« duramente ri

osto che PUfflcio era ch ius^^he 
• 

i«ssa doveva conoscerò quetia disposi-
' I I A - F 

alone e che non Se concodovono riso-
lUtaroente di' far quella rimessa. 

Non si sk li pegno dì che valore, 
'uè di che qualità sìa: sì sa invece 
^\\Q quella povera disgra?Jata dava 
aver impegnato quoiroggotto per ca
varsi la fame, ,o per vestire le sue 
misere creaturina. — Inasprita quin 
dì del contegno di quelli i 
risposa loro risentiiamente ma a nulla 
valsero né le sue proteste, rièf le sue 

fe^preghiere, e il pegno andrà all'asta. 
U^tnpia pietà del monte!,.„ 
qui aggiungo una chiusa a dìlu* 

cidaKÌone. —L* •Ufficio dei monte di 
ijòtà iiominalmenìQ ai apre alle nove 

^antimeridiane, ma in fatto allo 10; 
i chiuda nominalmente &ì\e due, ma 
tó^^^ a mezzogiorno; quei signori 

impiegati vanno a passeggio 0 a far 
colazione. — Davvero che tutte lo am-
miniètrazionV Montagnaneai Bisòmì-
glìano. , vt/ 
^ E noi che facciamo I.M. siamo in 
arnovale e ridiamo dietro ai burat* 
ini e protestiamo contro le inftimie. 

Veritas. 

u 

wn-* t "a^ 

• S ' 

itanlo più che disaipa tiute la tarie 
: -- -• 1 . 1 ^ : ^ 

¥. 

I l efe¥l©rà. ,r?-i;. In presenza delle 
\^|^tuali condizioni sanitarie, sentito il 

^tejM%iP^'0^'"<^^*^*^ sanitario, fu.BO-̂  
te,.spe80;,ftnfe.a'^ta8Va,|^8po8iziO^-'al 

• ^ • : ^ ^ : -

•a'I tVT^^.J S. 

mercato settimanale del mercoled3 in 
iConselve. " • -.:. .: • "• • -̂

• 

— Nei ri&uardi della città il munì-
cij|i|^;ci/comunicata ^ ^ 

« Ièri (i^) fu denunciato un caso 
acuto con-sin-

forni coler ifor mi. \ ènne perfettamente 
isolata l'ammalata nella sua stanca; 

urono praticate le necessarie disìn-
ezionì. e vennero mosse in contumac-

eia tutte le per-sone della famìglia. 
Le coiidìwoni dall^inferma, sebbene 

^lt|iUttora gravi, accennano qu6^|t^!'®'|P 
lina a,qualche miglioramento. » 

••^~: Fin qui il rapporto del munici
pio; che pubblichiamo integralmente 

"S 
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IL 

voci corse. 
Oogìiacno però quest'oécasionó per 

ire che, ven^à o Jno, il cholèraj^ca 
nili aartìmo .prontì^mnpre''a aóstlno-
H' le RUtor'tfcà nello misure eh© saran* 
no- per prendere, ahche ìngoìàhdo paP 
miglior tempo le critiche ct^'?eì ren
dessero nece&i^i ; ciò per i riguardi 
dei publico interesfee ed anche perlttr 

rfitìma é^lfiS^cra che nutriamo verso 
s. - l ' . . . -

l'ufficio d'igiene raunìcip^^ Eacco-
roàndiamo però, fin d ' o r^We non sì 
ecceda: ecco p. es. una oBservazionoI 

Se per-la colpita non si tratta di ; 
choièra, perchò aliafifgMe la <ijjt|.4con^ 
sequestri,citante ftìtro misure censi?,. 
mili, forso per lo meno, Utali pef 
Vammalaia e disastrose per !a; faroi-

Viat non sirqpopsr,! a gettare Io 
sgomento, Q pon Vemf^iM^imddizioni 
non sì sgomenti la popolazione, né sì 
entri Dolio strano^ ginepraio di tur-: 
bare tanti publicì interessi e; di •vio
lare crudelmente la libertà individua
le: cauti si sia nei riguardi del male 
ma anche in quellPtelle misure pn^^i 
cans:iona!i contro di esso per non prò-
durre conseguenza ben più luttuose 
di quello dello^gtesso brutto vìsita-

• ^ • • - ^ ' ^ f y • • • ' • • 

"tore;i - . • , ! : ' • •:[ i 

bl'fio avrà principiq,la vendita degli 
effetti préiWsl impegnati dTOEl|JÌ 
mese di gennaio 1885, cioè d a l N - . l 
al N. 6235 inclusivi, nonché dì quelli 
rimasti invenduti per lo addietro. 

Ne)^15 â H^̂ p̂oi principio la ven
dita degli effetti; non-pre2Ìosi impe-^ 
gnatìjjneilo' stesso perìodo dal ;N. 4 
al N. 7735 inclusivi, nonché di quelli 
rimasti invenduti per lo addietro. 

T" pecisioni. 
ei^esse,4e^a.^jeduta> del 30 gennaio 
1886 dalia Cc^coissiono, Comunale. > 
,. Ammessi: Masiero AntonìpjnpstePia 
-sf^tMenegazzi Antonio,;'òrefice -^ Bu-
Toli Cleto* avvocato, ii^ièv 
^Ammessi in ^aj-^e; Faccini Ales-

3àndro,^^Q|terìa •— StoUa Luigi, osto© 
stallo --• Bonati agostino,, trattoria. 
-^Venturini. Oarlo per vendita mac-
ctfne^da.cucire e pizzicheria — Pa
resi dott. Francesco Emilio, avvocato. 

Respinti: Massarottq Giovanni per 
fabbricati - - Bprtoiuzzi Giovanni, o-
sf-eria ,r- Parpaioìa Giuseppe,, fole; 
gname -r- So^pin Pietro, id. — Ros
setto Luigi, id. — Lenner Luigi, bf-

. . ^ -

felleria e caffettiere. 
€3Swi€© Masse®, *rr Ecco, quale 

ci viene comunicato dal municìpio, 
l'elenco dai donatori del Museo Cì
vico di Padova durai^te l'anno 1885. 

Accadeìncia di scienze - lettere ed 
^ 

arti di Padova — Angelonì Bai'bìéri 

r i r ^ ^ - B r i i r 

. . .-- ' ' • ^ ' ' . . 

jètTOpOU nob. triovanna — Arri 
b. Cesare,:!tenente; colonnello -̂  
pctatìone popolare Suvoja — B|c 

p i Gualbert^iiflId^Ndi BiJiognaS 
feti JSiusepfili S ì ^ ^ b , tttaì<r'^-

i JDon^et ro , professore -w Boi •i'-.-

lini-Giuseppe — Bìlbni co.'Ludóvr" "' 
<, •^•.f^ìSM^''-, 'r. . -̂F 

Jì^te. 

ivg^i^a. 

.!>? 

È.03yCA.l<T^0 

DI 
'ftjl^' E-riiiiMHis EmaumT 

I -

Non avete senso comune — re
plicò Fulbòrto levandosi. SWpftjàle che 
l'opinione del mondo preoccupa l'uo-
sno sino al dì là della tomba. 

^ 

— Si, l'uomo egoista e vanitoso, 
sna non l'uomo di cuorel... Suvvia, 
signore; « aggiunse Renato — ripren
dete il ritrattò^della vostra vìttima. 

- - Non ci tengo per nulla. ^ Tene-
telo per voi, se credete. 

— Sia, lo terrò io; colui che Estolla 
ha sdegnato, non rifiuterà la sua me-
Wioria. 

Kulberto u&t il primo idtlla ca-
pannji;. Il Servo gli venne incontro, 

— È proprio deciso che il signor 
Visconte abbia a battersi? — doman* 

eoa sorpresa. 
Air istante. 

s»rCon un tal villano? Ah, i signor 
Viscontei — riprese il servo con aria 
swpt ì^ di disgusta. ; ; , 

— Mi lordo un po', è vero., Ma bah i 
mi corapenserò poi conqualchq duello 
in buona compagnia. 

-r-Renato,raggmnseilsuo avversano. 
Si collocarono acanto passi dì dì-

Stanza. Fu convenuto che si avanza-
rebbero a volontà. Vedend^^i^; met
tersi in camminp.Briea impallidì per-
che amava il suo padrone. LegoSllo 
era combattfffb fra UiìffeVesse di un 
„ . l K - ! ' | - ^ ' -

bel colpo da qualunque parte venisse, 
e l'afìTetto che portava al Vagabondo. 

Fu il Visconte che tirò pai primo; 
Renato non diede segno di dolore, 
ma non p g | | farp ch^ .due passi e 
cad4t^m|]e girìfcchia. Poi, sollevando 

^ I ' ' ^ J 'L I 

con uno sforzo supremo, lentamente; 
ma con fermezza i! fuWo, stava per 
prendere la mira quando un grido 
sì fece intendere. Guardò donde pro
venisse, e scorsa la Marchesa di Tièiĵ i»-
na, L'arme gli sfuggi dì mai>o poi 
cadde evenuto nel proprio sangiie. 

IX. 

Renato era gravemente ferito;, la 
palla essendo penetrata fra due co-
Bte. Lo si "trasportò nella capanna, 
ancora evenuto. Cor soccorso della 
Marchesa e di Marianna,' il vecchio 
LogoSŜ lo gli tolse l'abito da caccia ed 

— Oavalétto comm. mg. Albério ™ 
Olaricìni De Nicolò »- Orescìnì prof. 
ViuGenzo "- Fanaago ^nob. dott. Fran
cesco — FaV|fopri>f.Antprìio -^ Gar-
belli ^Ptf. Fi: di BreBcìV " . Gloria 
prof. Andrea — Miuiatiì Don Alfredo 
^•~ Marinelli prof̂  Giovanni^?*- Marti-
ni dott. Giacomo, di Crespano veneto 

Maschio Giacomo — Menini Don • 
^ : Miniéteroi^ della^^^pbtbblica 

iétruaione r - Mi^^storo dì agricoltura, 
industria 6 commercio -^ Mozzi Don 
Egidio, di Piovane -- 'Omboni prof. 
Giovanni *- Pìetrogrande dott. Gia
como, di Este — Polacco prof. Vitto^ 
rio ^ Satmin fratelli — Soociii prof. 
Loret^*di F ìMze - Società Steno, 
grafica'ili Padova— Società Veneta 
di costruzioni-- Soran^o ab. Fran
cesco, di Este — Sostar prof. Barto
lomeo (su cui ci riserviamo di parla
re quanto prima) — Stoppato prof. 
Lorenzo, di Milano — Turolà irig. 
Francesco— Be Z'gno bar. Achille 

— Zilii Lu!gi;\ • ^' 

Comitato eisecùtivo prega caldamente 
tutti^fitsoci ad intervenire all'adunan
za-cjif^«i^^i^ì*?à^ venerdì 5 m; cJ allò 
ore 7 li2 pom. ìn'una sala riservata 
della trattoria Zangrossì'dovendo fare 

I ^ ' 

importantissime comunicazioni. . *«** 
I 

. M^ le r© tmissipovvls©,,,'-—, "Sta-
m'ane -veno mezzogiorno mentre certo 
Sante Fl^fSTmi dì circa 65 Unni at
traversava la Via detta Albore, veniva 

•r 

colpito dà una paralisi e nel cadere 
riportava' una ferità piuttosto grave 

•Òdi' mezzo délliPgùài-did di P. S* 
venne trasferito al' nostro Civico 
Ospitale. •'<' 

•'" fiioitró';V,eipali;:^ Qilànto'prima 
cltà^'deìla Dinorahim- Le pa^rti 

sono cosi distribuite: 
Bòel. barìtono — Noto Tommaso 
CofcnixnOj tenore — Alfonso GaruUi' 
Binerà?», éòpsranOj-ì̂ siOliva Gioacchiha 
TJn ckcddioYC. basso — Navarinì 

1 ' ' ' \ ' - • ' 

Vn mìetìiore.iQmto comprimario — 

• t\ 

Angelina Ver-
Benucc! LOToviòo 

Un capraio, contralto 
ratti: 

Ufìa caprajaj m6%io eoprano — Ar-
nadei Laria. 

- • • • • • • ' - - , , 

— Sappiamo che il tenore ^pesch i 
l̂l̂ enne ricpnfermato^ par altre due re
cite deU'^rnam.— Le nostro sineer,fe 
congratulàzìofii a,Pape8cbLÌ, che è, fra 
parentesi, una carissima a simpaticis-' 

il eorsetto. Si vide allora una piccola 
borsa di pelle bianca sospesa con uii 
filo nero al suo collo. Lorenza ne sem-
brò sorpresa ed arrossi; Marianna 
preso l'oggetto e lo còhSiderò Con' 
un'apparente espre^fione di contra
rieia, poi la pose sulla tavola e non 
ne potè completamente distaccare né 
il pensiero, ne gli occhi. Tuttodue, la 
gran dama e la contadina sì misero 
a fare dei fìlaccì "intanto che Bonnet-
R i t p * « m i n a v a la ferità. 

ComR i'abbìàrag'fir^fWf»Ó*«ÌIo 
era stato infermiere iri un ospedale 
di Nantes. A forza di vedere operare, 

"ne aveva appresa la maniera e ne a-
veva.̂ fl^tta l'applicazione in dìvers^^ 
circostanze, .spesso a discapito dei di-
sgr t ìMPfhe gii cadevano sotto mâ r̂ 
no, vlt'tìme della guéri*a civile. Per 
caso aveva finito per acquistare una 
corta destrezza di cui faceva prpvâ ^ 
in questa circostanza. ' 

CoU'aiuto d'un istrumentod'afnlid^ 
lolfé portJivà sempre sudi sé pei* una 
"Vecchia siWtudJne, procedetie senza ; 
esitare all'estragiono della pallai È S 

, era penetrata mólto addentro ; ma 
dieci minuti erano appena scorsi, che 
il nostro rustico chirurgo se n'era 

^©so padrpfé. Con tutti i fazzoletti 
che si nriislBro a sua dispoiizioiie, a-
seìugó ii sangue, mise delle filacce 
sulla piaga ed accomodè il meglio 
po&aibìle il ferito sul letto dì paglia 

: sima^ersona. Quest'anno non ha su-
'scitato'''nel pubblico il fanatìsni'o di 
cinque o sei anni ?|a nel tfovatoyet 

.>ma si sa che,:gU artjstì n^n poason(|^ 
emergere in tWtte le opere.' L'£^rnani 
ò un'opera diffleilissima e Pafteschl 

^a^far sfoggio abbondante dei suoÌ4a-ip,j 
cuti, e canta somara con passiono, dori -'^ 
slancio^ 

• 1 . ' • 

•^ Per quarta opera avranì(?;ja iTĉ ? 
««HCi?^|^ sim|iatio^^sig|g^ L a t e ^ 
ner e col bravo ten^£li,%ullj. :^ 

P*S*% Vllima ora/ — Per indisposi
zione del signor GaruUÌ è sospesa la 
rapprofiientagiòno di slatisera I ^ 

''MG, ^^liislgii.^*—^Siamòiilieti di-
h 

riconfermare coma la distintisQima 
Compagnia vencziuna di E. Zagp e A. 
Borisi, diretta' dall'esimio Giacinto 
Òaliìna, sta pei* imp?:end8r9 al Teatro, 
Garibaldi un regolare corso dì recite; 
la'prima rappresentazione avrà luogo 
posdomiini (giovedì). , 

Il perlonale" artistico è così com
posto: 

Amalia Borisi, Laura ?|i||en - P | I | -
dinii^Enri^lietta Fòscarìv^Antonietta 
Ta8sara,^g^iuseppìna Oianchì, EUmà 
Fabbri-Callina, Maria Raspini, Maria 
Boriai-Micheluzzi, Domenica Alberti, 
Luigia Lodi. , 

Emilip Zaga,.35pol,eone:'Copaw» G. 
B.,Benedetti,j^^anni AlbertìyJkttilìo 
Marchini, Domenico Tasaara, Aristo
demo Cianchì, Francesco Paladina 
Enrico Gallina, FraJ:icesco Micheìuazi, 
Vittorio Frosdocimì, Francesco Bó-
naìtti, Ettore Bontempo, GroV. S î̂ lp 

. . . 

mi para una crudoUàsii deatarìOM* 
E dtìlicatamente se ne torna a casa 

in tyamtoay. - ^ • 

> • ^f-
'^ii~M l h . M i i 

•é'l\ 

fEATUp GABIBALBI. — Trattenìm 
ànonottistico Salvi — Oro 7 l'j 

j.TV^ F U - . - | ^ - . I, I » 
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^J--'^--- --^ '-- • i irsa 
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m^- F^mi febbraiaM K-

. 1 1 ' : .rr -, 
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Rendita jtaliahtfS pi 0|0 
contanti L. 

Fine corrente . , 
Fine prossimo. . 
Genove ,•* . . , 

f-' 
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Banco Note . i . - . . » 
Marche * . . . . . . . . . :» 

07 
98 

78 
2 
1 

7 • . . . " .'i V , . ^ ^ 

Banche Nazionali. . - ^ 2210 

f ». 

Credito MBBiliare 
Ooslruzionì Vene*-» 
Banche Venete . . 
Cotonificio Veneziiino; » 
Tranovìa Padovano . . . » 
Guidovie * . 9 » 

950 

313 
191 
370 
95 

75. 
10. 

30. 

24.1 ! 4 

50. 
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Hirepertono della Gonapagnìa. si 
compone dei Capolavori Veneziani di 
C. Goldoni, e delle commedie di G. 
Gallina, R. Seivatìco, E. Da Biasio, 
L. Pillotto, G. Barerà, P. Bottari, N. 
Gallo ecc. alcunlf^eUe qualL^nuivis. 

% li^àbbksimèntó per 30¥lpprG8en-
ttìzioni è fatto ai Seguenti |jrezzi: al-
ringresso L. 9 — Poltrona L, 9 -5 
Scanno L. 4.50.^ 

, BigUetio d'ingresso ;4Ìla platea, pri 
^ , loggia e palchi cent. 70. - - S e ' 
conda loggia cent, 35. 

^ . A l l a prima rappresentazione sì 
daràViJfttctsse^^i e spassetti del Carne 
vàVdi Venezia deirìmmortale Goldoni. 

.J|gjiirà la brillantissima farsa di G. 
Ulman: Bronzé coyeWfi. ^ ^ S t 

! D e a £»1 dSi. i - Uh; vecchio avaro 
;6ale in^^una c a r r < « . ; ' ' i ^ ^ f t ì m r e 

attorno per un'ora e mezzo, entra in 
^ casa d'un amico, e dice al cocchiere 
; dì aspettarlo dinanzi all'uscio, 
p Quando esce s^^cprga che Û  vet 
: turinp^è prQfyj^à^mQntQMàQvmQàte^o. 

— PjOveràccìoI -" esclama tra sé: 

Verso il 1808 Napoleope primo che 
era padrone di tóezza Europa, dopo 
aver mutato 4a& repubblica in regno, 
ambiva imnossossarsì de! torritorio 
ponteficio che fino allora aveva ri
spettato. 

Non gli mancò .l'occasipìb dì venìf 
a contesa col papa Piò'VlI a propo
sito di alcune nòmine di Càrdmalì che 
Napoleone volava per metà francesi.,: 

Avv^o a ciò. il pontefice, c h t s ^ ^ ^ 
vedeva violare la libertà della chiesa/' 

: v^^ î Oppose fieramente. Avvenuti JU' 
tanto aUri ft̂ fctj pei quali|{pre il papa 
ebbe a non aderire, ;Napoleone deter-
niindisSpl occupar KbmÉ^ 
^ Il 2 febbraio 1808 il i^enerala MfiJlìs 
avvicinatosi segretamente sotto Remai 
l'occupava armata mano. , 

Con tale risoluzions. Napoleone più 
,,che a mirare all' ingrandimanto del 
regno italico, noli'intimo divise !a 
caduta del potere temporale; eterno 

^ S n l r a s ^ t r a la- podestà. ; ^ t ^ ì l * l ^ 
religione, preludendo all'avvenimento 
del 20 settembre 1870. 

E 

mormorò Lo-
capanna uno 

'^'^tiàm<-

che Màiriànna aveva coperto col suo 
mantelotto di drappo.; 

•T- Povero gì ovina — 
ronza girando per la 
sguardo piotoso. 

Renato ch^ aveva ripi^esi i sensi, 
llntese queste pàFlle. Sollevò lo pal
pebre pesanti e trasalì scorgendo la 
signora di Trèanna. .Volle fgre un 
movimento per alzarsi, ma un acuto 
dolore gli strappò un leggero grido. 
Subito Lorenz^ e Marianna si elan-
ci|rono verso di lui. 
>i^#oì» sigtiWa? — sospirò egli 

con voce pressoché estinta. 
apeva ciò che succedeva qui, e 

|ono accorsa, ahimè! troppo tardi! 
— No, a tempo... poicbà io non ho 

fatto fuoco... peWiniSre: di Wìderlo 
sotto i vostri occhi. 

i i Lorenza nascose il viso fra le mani. 
Ella piangeva. 

— Vi affliggo, eignora -—mormorò 
Renato. —* Perdonatemi. 

In qiitsto momfttWWpiUo^^^^^^ 
l̂ ra uscito per andare ^ lavare le sue 
mani sporche di sangue, rientrò nellai; 
capanna e s'avvicinò iìì letto. 

— Non bisogna parlare, amico —* 
disse — ciò raddoppierebbe la tua 
ftìbbra. Ordino il silenzio più asso
luto. 

— Mio buon Legcailo I lìo avuto 
bÌKOguo di te, più presto ohe non lo 
pensassi. 

Preghiamo icoUahoratorì di 
città, e ancora più^ i corrispondenti 
del di fuori a voler [scriverci sol
tanto da una parte della cartella^ 
poiché Tessere scritte le lettere 
davanti e dietro produce spesso 
ritardi alla loro puhhUcazione al 
punto che possono divenire rati' 
cide e degne soltanto del cestina' 
ritento. Li preghiamo del pari ad 
essere assai brevi nelle loro cor' 
rispondenze, perchè la Junghezza 
ci • impedisce spesso di pu 
né subito né più tardi. 

-:•-•''• • . ! - i i ' - . ' - " • • I - ' . -

% 

3hl ehi non bisogna mai di
sprezzate i pìccoli talenti delia:ppt 
vera gente. \ 

— Ciò non rai'^ucccderà ,|p&, mio 
bravo —'mormorò Renalo provandosi 
a sorridere, ma non avendone la 
forza. 

I ^uoi occhi si chiusero,il suo cor
po restò immobile. Egli era "spos||to, 

Legof.lo indirizzandosi a Marianna, 
le domandò se poteva fermarsi' netlà 
capanna intanto che egli aW^M 
cercare'lTff fattoria più vicina, tutto 
ciò che abbisogna per curare conve
nientemente il ferito. 

— Disponete di me, papà Bonnat-
Rouge, risposa la giovine contadina 
con slancio — resterò tutto il tempo 
che sarà necessario. 

• r - - , 

— Allora io parto. Procurerò di 
esser bentosto di ritorno. 

— Ho una vettura qui vicino ^ 
disse la Marchesa.. — Venite con me, 
andremo a Trèanna. Là vi darò tutto 
ciò dì cui il ferito poifà aver bisógno. 

—̂ Ma benel —• rispose il vecchio 
'••: Giacobino con gioia -™ anche un bic

chierino di Vino se vorreta permet-
termelo, perctià comincio ad aver ter
ribilmente sete. Berrai volentieri an
che una bottiglia alla vostra salute. 

• j 

[Continua./ 
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{Nostm Corri 
MK 

so/ 

Se^53sS%.Ì febbraio. 
, ._„ — jàfW';:- .. aii^ 

Ili: 

Proaeguia W l n e i i a tiVvJsta, già . in-'f 
cominciata di questa mostra'"lietoici* 
tient© di belle arti. | t ' # 

Di Favretto t ì l ! ^ é che «rflVi»!^ 
«ho cuce vicino ad «fia fì&ti^à, la-
toro iìmarchovole' por.; tceschozza di 
tìnte fl per buoni efletti^dì luce. 

•3^ '̂SLHooo •" i primi passi — È 
u n P U ^ ^ e l l e scerie tutte famigliari 
ìnacaìi la mamma guidai primi paBsì 
4i un igraziofeo bambino e lafiorotiisia 
lo* accarezza con uno Bguardo di a-
amora e dì gìoial 0 i i h#dipiilto quel' 
quadfo' unisce certo all'inseeno d'àr-
4istfl Mi cuore,aensibile'aì più GOìàiQ 
•gen|ilfc^etti^ alle ebbrézze più pure 
e. più serene della Vita. 1 primi passi 
è insomma uno di q«ei pochi eioìelli 
•laiclii Vista ft battore i l cuore eonoe 
t m legg«;a delle a^^re montagne 
4ÌUta Ijli polmone, ^mm^g^^.-.. . '^ 

. Giulio Blaas-—; Gar^pkgna romana 
• È un quadro che' ràpprosettk uria 

•vasta pianura solitaria senza uccelli, 
teenzà Uvorntoril senza mandre, sènza 
villaggi. Un unico paviano sta seduto 
sulTorlo di un abbeveratoio, che ti 
ricorda le fonti di Blandusio e d*E-
gèmi in cui: si dissetano alclffi" ca
valli" o sembra uno di quegli spettri, 
che nelle gotiche istorie vietano l'in-
gréeso ai castelli abbandonati.^ : .; 

insomma direbbesi che veruna jia-
- ; .1 . - ^ ^ • T - ' . 

«ione ha oaato succedefi^: ai signori 
dei mondo nWla loro terra natia, che 
auella immehsurabìl campagna tro-
vasi ancora nello stato m cui laeciolla 

omero di Cincinnato: Ì cavalli dai 

V ' !^i • • • : - . : 

. ^1 

JriT 

jcià di qUel ribaldo vi é impresso 
^̂ iivóre. ;doU£i voglia nèh appagata 

t i 

bile genuflasaa il lattò ch'egli osa 
aoiitamiuare; traspira da quella tela 
una fpesch,ezza di tinte, wu'aristocra-

[ ' . ' " - ' • - - -I ^ • -̂  , ! , ". 

tica finezza; di pennello per modo^ 

i4 

è-

ch'io non avrei ̂ saputo distaccarmi 
non ^ 'accorgo m 

hahzi elohafàtto con sapere non co-fl^otteri, la cui è s p ì n t i l'operazione 
mune e bon „incrodlbite verità. 

liotteri, in cui e s p i a l i 
incriminata; ed in cui dice ohe la 
LTima scritturazione fu eseguita nel 
egistro assegni, poi pias-̂ ò nello straz-

zelto 0 quindi m{ prima nota scritta 
dallo stesstìJLiOttéri. 

Sì j^^ggeuna dichisrazionÉ? 4.9I ^^n-
dri riguardante questa partila conte
nuta nalla carta presentata dal Lot-
tari a Jacur. 
^̂  L^M Fifaitì, teste, dal 1878 fu nel-̂  
resattòrìa^^iOpmunale fino al 1880, ed 
aUora,-.pa83o alla Ì3anoa quale aiuto 
al capo-contabile Lotteri. Sa che im
piegati giuocavano; egli pure giuoco 
a premio secóndo consiglio del X*%t-
ieri che né lo sconsigliò n^ spronò 
al giuoco in genere. Egli perdette, non t 
sa precisare quanto, non Ha debito 
colla Banca alla quale già pfigó circa 
lire 15 mila per perdUtìiî asgMr 
:'. Î o,n. sa che Sandrj giuocasse; in
tese a dir che giuocasso con qualche 
consìgliore, tra cui ìl^ Forti ed il 
RocchottU • : ! '-'^-- ^ •• 

Credette sempre che le partite sì 
TegistraSsero regolarmente, cì(>è a 
quelli ai quali,spettavano. Sandri e 
Lotterì erano ìntimi arnieì personali, 
arizî  Lotteri andava a passar qualche 

tempo, finisco col togliere il posto 
alio notizie cha lo devono occupare. 

Por terminare, avrei voluto vedere 
un po'meno di studio nel panneg
giare, queij rasi sparai sul tappeto, 
quantunque co t tgus t l^ 'ù i s i to sierib 
disposti, 

. . . . • , . , 

Ad altro giorno "il seguito di que*' 
^ • GIULIO MALASPINA sta rivista. 

lllLUH'Ifl-llllUl'iPJ'H 

' Ad evitare intagli nell'ordinato 
^q!^>tìamcnio^ dell' amministrazione 
dei giornale^ j r inUressa qùOitiU,, 
spedendo corrispondenze/s 0 inieri-^ 
donofareordinaz.iqpi,di G02>ig,,,,a 
vohre^aggiungervi 'il relativo im
porto. 

1 ' 

Corfe OsÉe . a l a t o 
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mantelli lucenti aoa toccati con di-
«invoìturà econ maestri^nòn comun^e 
«d al tutto degni del valente artista 
che li ha dipinti. ; 

tJn bel quadro è quello di France-
asquotti che porta il titolo Ul-

fìW'raccolti,'Rappresenti^ una bella 
^contadina che ritorna ii#lt(i^^mattino 
4|yfi.^bbia con un fascio di canne 
sotto il braccio, preceduta da dué'ca-
prette. In questo lavo#l1*%^' tocchi 
decìeì, sicuri, ardìt^^Un vàpWe siri-
•^olare, sparso sui punti lontaaifPar-
ffotpnda gli oggettive fò;ipftn|e tytto 
quanto le loro iorinae potrebbero pre
sentare di duroM^e ombro non. sono 

Presidente: B.ìào\ti. 
Giudici: Bettànini e Marconi. 
Supplente: Oortòlià. -
Cancellieri: S(±im^ e Franchi. 

l ^ ^ s i l C i s ó t t t . '"'"""""""-
''•'Parie Civile: àvv. Diona e Valli. 
Difensori: hmìyBimi Ascoli, Rosai, 

Villanova, Franco, Caperle; Leoni, 
Erizzo, Pennati, intoppato, Viterbi, 
Buse, Giuriati, Pascolato, Stìvanello, 
Crispi; 

i - -i;,' -> ' 

d 
di 

• ' • ! ^ « " . 

-quivi mai né pesanti, ne aere ; non 
^ritrovi masse così oscure nel e rocce 

/-

•9 nel fogliame, che non vi penetri 
sempre un po'di luce. Un|5j |̂j.nta più 
cha'^MWarmpnÌGa accoppia là terra, 
il òielo e le acquef^tte.^l^piperfl-
ci, mediante una insensibile grada» 
alone di tinte, sì uniscono senza che 
tìi possa diacernere il punto ove un 
colore flaiaoe, od uh altro incomin^ 

" . . ' - , V L ' ' • ^ , - ' - . 

eia. Voi avete, senza dubbio, ammi-
' • . • , ; , • ' ' ' ' - ' . • ' 

rato nei paesàggi di Qlaudib di I.0-
jTenà, quella làce che è propria delta 
natura; ebbene è'quellà lai#luco dei 
dipinti. 

Fra i molti lavori che ha esposto 
Koè Bordìgnoa meritano, di venir ri
cordati : Il moscone, Una mezza fi-
i^ura, In chiesa^ La matassa ed altri 
ancora [ìregevolìssìmi quantunque non 
privi di alcune pecche che il suo stu* 
dio e la sua solerte attività possono 
isenza troppi sforzifar ^^j||(ìparu:e nei 
eiuovi portati del suo ingegno., 

Però meritevole di particolare men-
sione è un bel quadtb in grandi prò-

.'Siorzioni che pòrta per titolo Lucre
zia degli O^izzi, la una camera ad
dobbata con isfarzo regale si vede 

r , ~ 

inginocchiata seminuda sul tappeto 
la bella ttf^sai^^egli Òbizzi in atto 
<J*i pregare un servo, di; cui si è in
vaghita, che sta par usarle violenza. 
3La Ittcertia che quel bruto ha posato 
sul pavimento arrocca per l'artista 
certi fìlTtìtti sui rasi e sui personaggi 
4ft Spaventare qualunque arditissimo 
<>ròfie6. 

Noè Borclignon ha saputo superare 
con JHuudita temerità gli scogli for-

'Ssiidabiii che QVÌ sì souo parati dì-

Prima dî  incominciare la reiasione 
sull'udienza d'oggi stimiamo opportu
no riportare un brano deìr ^M^^ticù 
-^tìì 31 gennaio relativo all'equivoco, 

i cui parlò il Presidente sìeir u 
dienza del 29 detto. 

Eccone le testualL^parole : « la 
l^ueeta udienza (del 29 gennaio) a-
Vendo reccelk Presidente fatto cenno 
all'equivoco ihcorso nel resoconto del-^ 
l'udienza d l̂ 27 e c|^^})J^iamo tosto 
rettificato, m-jcrediamo in^p,bblÌgo di 
dichiarare che tale equivoco, facil
mente rìléVabilealia semplice lettura, 

:Ìà^?ovuto non al diìigen^o; nostro cor-* 
,ru'yf<mdent|î ^̂ ^ ad una informe e 
sponnesM abbreviazione e trasposi-
ieione m composizione, scusate dal
l'affrettato e grposo lavoro di queste 

uose ffìornatli » 

' 1 ' del 2 febbraio 
L'udienza è ape.^ta alle 30 Ì{% 

•Alcuni testi citati sui fatti svolti 
hon compariscono. 

Fatto XLIV 
m 

M'-

Di falso e truffa per ]L. UmiTa^ ac
cusati Sandri e totteri . 

; Il Sandri fece staccare assegno per 
A, Villa di Milano Bulla Banca Lom
barda addebitando falsamente ili|Ìilla 
stesso invece del Sandp^o : con false 
Bcritturazìani. Il Sandri fece staccare 
assegno per pagare un suo debito 
verso il Villa stesso, 

liOtteri dice che il Sandri, ordinò 
l'assegno ed egli lo esegiii dietro loi 
strazzetto scritto, dal Fofano. pirca Ìl 
debito del Sandri î riporta at suo 
interrogatorio scritto. Egli non facQ-
va, di metodo, che copiare e talvolta 
anche senza i dovuti documenti acciò 
idh fossa ritardata la corrispondenza. 
Dice l'assegno analogo a quello rila
sciato pei Manfrin. , 

Il Presidente osserva che il Zanelle 
era impiegato subwUerno e poi il Za-
nbììo non fece tante registrazioni ed 
egli (Lotteri) ne fece molte di false. 

Xp£/£ri afferma che dopo fatta la 
registrazione s'accorse dalla sua fai 
BÌih] ansi fu il Fofano che lo avvertì, 
i r danno della Banca fu di circa lira 
7 mila, le restanti spettavano all'O* 
sio che le pagò come conferma all'u 
diensa. (L'O t̂io non è imputato in 
questo fatto.) 

li Presidente oti^Qvva. che ciòdimo< 
stra la intimità ed il legume nelle 0-
perazìoni tra Osio e Sandri. 

LotterV dice che ne11*1Ìterrogat9|:io 
fa vivace per l'acrìtà della perizia 
stessa, e rilira dietro invito del Pre» 
sidente la parola calunniosa uffibbiata 
alla perizia stessa. 

Si legga V Interrogatorio scritto dì 

sera î ĵ tcasa :del Sandri. 
Confarmi quanto depose nell'inter

rogatorio "smetto circa il fatto ék Sì 
legge la naatricé assegni, di carattere,^ 
probabilmente di Fofano, circa l'as
segno predetto di' lire, 7500i 

Dalla V'ed{)ua,;.accusìao, ^alla.^^^a-
trice assegni registrò nello strazzetto, 
nè'S'̂ p'pQ 'ìtttro. ;/ -'•' ^SÉ 

: Vt̂ er&i osserva che Dalla Vedova 
non è accusato in.^que8to fatto e dì 
cui devono risponutìira Sandri e Lot
teri. 

Fofano non fece che eseguire l'or
dine della direzione, non sa se a vo
ce ed in scrjttò non sa da chi; lo 
fece ,nella matrice, non sa l'esito del-
l'affitro, non s'accorse mai che le re
gistrazioni fossero inesatte. Non ri
conosce per suo carattere quello della 
matrice; assegni. 
- La prima :registraziono (domanda 

Erizzo) per gli assegni si faceva helt 
librò assegni, quindi nello' strazzetto 
èccv ecc. 

Lotteri dice che l'assegno fu sj|it-
to da certo.Scattoiìn. î̂ * " 

romana, teste, dioo che Lotteri re-, 
' gìstfifff^ll'lo strazzetto p^'' f«r la 
: prlgahota 

Il P, M. trovaW^ontraddiziona tra 
la deposiziono sgiU|L^^^d orale ed il 
teste risponde ^ R s r confonderà con 
artro aésegnoalljttj^ésso Villa. 

••••^•'::- • Fatto XLV. 

dì falso 0 truffa per L. 10 mila, ac
cusati Sandri e Lotteri. 

- - - ' • -

fe Sandri con biglietto a mano ordinò 
. si staccasse cheque di L̂  10 mila a 

favore: della Bitta l)zpndi::^ècc^:"WPa-
rigi cbe ne fu anche falsamente adde
bitata invece del Sandri. ; 

Loiìetì non seppe mai che questo 
era un affare di Sandri, altrimenti l'a
vrebbe n.otìfìca!to alia presidenza. La 
sua nota al J M u r non conteneva tutti 
i /at t i che poi,si scopersero a carico 
di' Sandn perchè allora non li sapeva, 
eccetto uno solo che ommise per "di
menticanza. Eipete .quapto già disse 
Dal fatto precedente, cioà d'aver re-
gistrato in buona fede. La corrispon
denza numerosa non era sempreietta 

è registrata da lui, ma anche da altri. 
Dal giudice istruttore rìlevMà scrit

turazione falsa. Nei regìsyci figurava 
d|bltrico la Ditta Dzondi ecc. jny^cie 
debitore vero era il Sandri. EgU'(Lot-
tori) non fece che copiare. 

Boeehettì non ricòrd,^, nulla. 
Trinile GtMseppfi, teste, riconosce 

^ sua fìrma sotto un avviso relativo 
al cheque sopradetto, avviso scritto fn 
francese. Generalmente leggeva le let
tere, e talvolta domandava informa
zioni, e ritiene di averla domandata 
per ravviso in discorso. Le dichiara 
zionì del Saiidri lo tranquillavano 
sempre. 

/.evi VtfaZe riconWffè per sua la 
matrice del cheque che certo fece 
dietro documenti. Nell'interrogatorio 
scritto avea detto, dietro una memoria 
del Sandri a matita, memoria che de
ve essere negli atti. Riconosce dbsuo 
caràttere il cheque, riconosco la nota 
dì carattere dei Sandri e cosi pure la 
riconosce Lotteri. 
.^^.^Ij^aTeciova registrò nello straz
zetto' dietro il libro assogni. 

L'udienza ò levata allo 12. 

Il vagone che deva trasportando 
sulla ferrovia del Gottardo ha 32 ruote 
e posa conto tonnellate.; 

• S2g*|gasii|;fliceai0 sa fflMsaasBs i l ^ r c i s . 
-*,. Favorita da tompo rnagniflco, ebbe 

#luogo Wn*ftugurazìone solenne della 
Seconda esposiziono UftUaria. Assiste
vano il presidente della republìcav il 
personale delia lei^zipne e del., effi 
solato, i presìdeht^deUe ntìmiti^se aS' 
Bociaztoni italiane di Buenos-iìyres, e 
una grande folla. iCpeaiclente della 
tepublìca, padrino della festa, pro
nunziò un discorso frequentemente 
applaudito lodando lo spirito altaoien-
te industriale e operoso della colonia 
•italiana della Piata, riconoscondono 

^%no del fattori più importanti della 
prosperità dell' ingrandimento della 
republica argentina. Tutto le seziohì 
dall' esposizione sono completamente 
terminataceli colpo d'océnte è ma* 
gnificoi 

9«|iii9E4a i a ^ » i rr- Scrivono da 
Wpodstock, Ontariiffèhe unaragazza, 
di nome Collins, j ^ , . ; creduta morta 
diapoplosia. Dopo' alcuni giorni, ir 
cM^vere fu dissèpolto peiflTOre col
locato in uri*tera tomba, ed allora 
solp sì fece l* orribile scoperta, che-

?uel!a infelice era stata sepolta vìva. 
1 lenzuolo funerario era lacerato a 

brandellìplriWcidhi^ 8] ; eran rìpie 
jp t e fino al mento, un braj^pió era 
ritorto sotto la tosta, e la fisionomia 
esprimeva ;ie.j terrìbili torture soffarte 
'dalla disgraziate. 

X I • ' 

Nello svolgimento di un processo 
per divorzio a Davenport, nello Stato 
dell* lowaj America del Nord,,.è stato 
scoperto cHe Herman Burts sedìcenta 
avvocato a Sìoux^Tall/Dakote, senza 
essere mormone né thUssulmano ha 
p|^^|^ non meno di cinque mogli, tutte 
VìvVntijche sono sparso neivarii Stati 
dell* Unione. Vistosi scoperto ha preso 
l a f u g a . • , ^ ^ ; •••• ' • _ • 

—i Si ha da LéopoU; 
Lo autorità constatarono che nel-

'incendio, avvenuto giorni, sono, del 
magazzino di fieno della Jànnowerp 
strSK, ch'eraf^riìfiigio notturno di va» 
gabondi e mendìcantì,47 individui ri-
masoro bruciati vìvi. 

dano da Cludo-Wj net governo di Kiasan 
(Russia). I grandiosi stabilimenti di 
fìllWa rimasero proda ffiVle fiamma. 
Tremila quintali metrici 4 M ? W 9 
sono bruciati, un gran numero dì 0-
perai sono periti, molti altri gravo 
mente f 

lire 37,500,000 per quote ferro 
^ , non scosse fWé 3,000,000 !p>r 
la cassa mìlitarej prestilOfltobar-
.do-veneto lire 90Q4( 
Napoli lire 2,500,000; oBblìg^ 
%ase " ecclesiastico lire 3,600, 
marìtìa mercantile lire 4,000,OOJ. 
GioUtJi prova in due a n M e spe
se essere ai i f f i t ta tè di^^P^OOjOgO 
dì lire. Vivissima impreèslóh 

—- Depretis propose nel COTSI-
glio dei ministri d o ^ la perequa*^ 
zione discutasi la legge del m^m- .; 
stero. • • •• 
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"-^ieiiaais,-t-. .— ìl Gavorno pre
sentò' alla Camera un progetto di 
legge iceptro i socialisti. La Camera 
procederà' giovedì alla nomina del 
presidente. \, , 
^ ^ o i u a , fi. — MagMani ha auto* 

rizzato l'associazione della .stampa, ad 
emettere una lotteria del valore di 

•s 
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un mumne^ .h • t . ! 
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» -i— Hsck^beach an 
h.unziò alla Camera dei conciliti e Sa 
:lisbury alla Càmera dei lordi c|o is* 
regina accettò le dimissioni d e r S t -

>nÌ6tero. Gladstone acconsenti di in,| 
: Caricarsi della formazione del nuovo 
^^abìnotto. Le Camere si prorogarono 
-poscia a giovedì. ; 

li^safil^nii, 3ti^J^"^ Assicurasi che 
la base politica del nuovo goverhc^ 
sulla questione irlandese sarà lo sta
bilimento di un parlamento a D W Ì 
no, per il regolamento degli afftiriipa 
ramente irlandesi sotto condizione 
del mantenimento dell' integrità del
l' impero e. dei diritti della .corona. 
Cr^desi chg i|i'%àfainetto si comporrà 
di Gi>^™i3erlain, J^reveÌyAn,^imbi>r-
leki Granviìle, Spencer^ M^mi^ Ro-
tìéberry, Mundella , Kenry ^ Ximes, 
Dilke e Childers. • 
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Un po' di tutto 
aiono naons t r®. — La 

caaa Ktupp sta. per consegaure al go
verno italiano quel eannone gigante
sco del peso di 121 tonnellata e delle 
proporzioni di 18 metri di lunghezza 
© di un metro e venti centimetri di 
diametro. 

<T^Ìk:'. 
. . 

Si assicura che la giunta per 
le circoscrizioni elettorali voglia 
tornare sulla sua deUberazìone 
circa il,i^^pnlingente della popola
zione cui spetterej)be la scelta di 

n -tal caso i s^jeniiori del Col-
J ^ K Ì O uninominale'^'orrebbero che 

SI tornasse a discutqpe se debq^^|| 
preferire questo che era l'antìco 
modo di el^^^ioue od il nuovo a 
scrutìnio di lista, • 

. — Il tèsto del tratw 
itato coir Madagascar fu presentato 
alla CamMKi-ê ^̂ ^̂ ^̂  19 £" ticol»; 
t due primi stabiliscono che la Frau 
ci» 'rappresenterà vii 'MfdagaScar i 
tutti Ì40pporti coU'estero. I Malg^ 

*ificì all'osterò si porranno sotto la. 
tezione della Francia. Questa nonlìl 
immìschieri heU'ammihistrstipne in
tigna del Madagascar. — Iffbianen. 
ti articoli sono pure conformi alla i 
dicazioni conosciute. 1 ^ 
f»^r ig l , - ; t . . ' - -^ Eiezioni muniei, 
i. Un autonomista fu eli^tto. Nò\d 

ballottaggi, in sei dei quali gli au
tonomisti hanno la maggioranza^.; 
lativa. 

- A 

• 1 

j ^ a m i g e r a t o giornalista Croce 
a r r ^ a t o testé a Parigi dietro do-
man(J,3, del governo italiano avreb
be fatto _^- secondo dice la Capi
tale -— gravi rivelazioni sulla ven
dita dei piani di difesa custoditi 
nell'Arsenale della Spe2Ìa, 

F. 20N, Direttore., 
kmomo. S'i'EPANi, Gerente respomahU» 

isrjdìj:sXJ 

'™'5^S® 

(come da Druker all'Università, presso 
cui trovasi il deposito generale, da 
StiasRi al Munjci()[o e darpnncfpaU, 
librai d'Italia) si venda a L. K}î aLiU 
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La commissione pel bilancio ap

prova» g l t o w u t ì proposti da C^ 
pino per il bilancio; dell istruzione, 

' ' • • H « 

Rgbilant, intervenuto m seno 
delia Giunta dèi bilancio, dichiarò 
che^^ ì la prossima Mffiavera co-
mmciera la riduzione delle truppe 
a Massaua; vi sarà lasciato un 
presidio equivalente a ijuello che 
vi teneva il governo egiziano. 

Un cavo sottomarino unirà Mas
saua all 'Italia diret tamente; nei 
porti dei Mediterraneo saranno te
nute in pronto navi con materiali 
da guerra e con truppe per spe
dirle 0ul luogo 

M«i9BKka, 2, ore 9.20 aht. 
Fu publicata la relazione Gio-

litt i ; essa dimostra U disavanzo 
essere di lire 129,000,000; dì cui 

di G. MENEGUZZl 
che contiene tutte; le indicazioni dei 
lunari annuali pei secoli passati, per 
l'attuala e pei futuri, che ebbe già 
uno splendido successo e che fu adog-
mà M quasi tutti-llfufGei pubblìei 
di Padova. 
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CBIBUiìGO DI VIENNA 
Vìa del Sale 8, vicino lì MroooN 

Specialista plf'^òtturfìture di Dontù 
Applica l@^iàl,|^e M̂  et Muti® ir ̂  S9» 

condo la nuova invenzioua soasaW 
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alla Cetóraìe Tia flei Seni H / l o e e * 
Tre anni di continualo esercizio 

ir 

!b 

Latte - sano puro non a3tt1terato 
- genuino - Burro -formaggi -
ricotta - Panna da cafìffe - e la 

' solita i ^ a i i n a l ìw i f l i t a t o . 
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per l'Estero dricevono^esdltìlWamenle: prèsso A. MANZONI e C. Rue Ohoron;;16 ParffiF-- e in Miìano 
éèso A. MANZQglX; 0̂  C.,Jtìa della Sala, 14 Roma> Via di Pietra, 90-91 Napoli, Palazzo Municipio. 
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, ' quando iWcapelU sono caduti, :buòna notte 
f a tutti^ nop c^^,pi^^rimédìii!B^::•:>,_ :," 

Ma si può evitare là ' caduta fòHlfìcàn-
do i> bulbi quando«ificapèllH|;orninciano a 
cadere|*e**cià^^^si: ottiene f^cìlifién 
cendo uso del Bals'amò capillare del d̂ f̂ ^̂  

^fiaa^a'^es. —- Ŝ a cohVtìòsiziènè di questo 
'^mm- - , , • • . • - . - , - s • , • • : : , ;.:. • • • • : , 

' • • ' • • . . • ,- \ • ' • I ' 

è tale che 4?npi'esènta alctìti pericplp^ 
per rusb esterno. ] ' • VL '̂  

atWfììcio Annùnzi dei Giornale Za y«ne-
noi» per 

^fftrèl- •.-
^^r#.r' 

' i ìAVt ." ' ' ' '' " 

r . 

n'ct^-*.: 

zia S. Loca, tiì. .4270 ed in' 
pacco postale lire 5 . 5 0 , 
'̂ '̂DèposUi in l?*iâ 0̂ ^wm' presso j^flmn-iinVstra-
zioiie dtìl gipvnate 11 BocchigliÓne e pressa il 
BÌg/Bwfj/are^ii pro,fiiMière aU'Un.iv0ràÌ,tàV , 

f.^-?. 
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/tZa non confondersi cM&Mmérosè''iinUM volte dannosej 1 ' 1 

1 1 

S^r. 

ff̂  nervosa secca e convulsiva che produce soffocazlbne'negli asmatfei e 
1̂  nelle perjoné eccessivamente nervose a causa d'ìndebolimenta gene

rale per1ibòIo^deÌ}^|Ì^rz|^lali o , p i ^ | | pghe malattie. ; ^ ; 
• rauca, slnt^kmò: di'catarro', pò e dì elisia. Coy^,. pastiglie dei 
"'émor Èecìièi^'/SB ne ridycpno gli'accesei ' cfte tanto contribuiscono 

' * W V J N f t ^ ^ t f t f M W l # W ^ f m j W 
--' --, >* 
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. I 

W.8ottq;^i$ìiionza defili ipofoaaè, la tosse 
diminuisco, 1 apposito aumenta, le totz&'èt^ 

nsohtò benessere. ... 
.,. . - qits.àrdÌo (modellò SQ 
postoh la signatura dei D' GHURGHitt e 
ieiichgttix marca di/iibbrIca della Farraa. 
oiaj^ìIlfANN, ru&;:Caìitij|iroh0,.!2;a^''|iangi-. 

Fr. 4 il flacone ìnFranòià. 
1, ••:,<• Depositi,presso : 

V Manzoni:e 0^,.^Milano: 
Sinimberghì, /eoma. ,-

• • •:•'•. I-Kérnot, Napoli. 
. : Rpborts e^W'if'ii'en^e. 

^ ^ . 
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MWVMW^A^ 

^^I^ìnQnel un grande tal 'katt colorila all 'àc^aa-
rello, |cbo;ir^cai5 Qgùvioi d'abiti completi eòa 
'le.tinte più mdicale,della, moda. 

_ .̂y'BI Smri;0 liMegJsssI© dà"ìnoìtr 
,;g}gni 3 me8i;SwiÀ^rt^|yiàla6?^^ colo
rito aU'acquaroUoj'coh'tutti U figurini di pp-

'stumi per fancìniU' e giovinetti; ' • ' • : ' " ! , 
'l3gnijS:imesl u^a g*'*ìnde tavola con due o 
più:|l |ùrip^ deU^i^j^P^itàpar la ,siiagione:pro3-

Anno ''''"'L;:-ÈM \ • Semèstre t.. " 

In Padova presso la farmacie Pianerij MaurOy 
. Cornelio, Zdneta. ' 

I . ' - . - i • ; • - - . -

- - - * • - ; . 

«"•^r^'^^-
>.igt̂ agjijroao»03CGftCT?aacwM^ 
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_|1, 
allo' sfinimento deli'ammaUtp. ', = r n ' F -

I I 

i*^erp6tica che produce wft forte prudore alla góla, dà t an t a noia ai sof-
sofferenti, ; '"'''':'' "" "• '̂  ''"'' .y:'^ ' ' '•^^^/r] '"'''''.:'•':..•: •: • • -̂  • 
ferina (o asinina) che assale coti insÌ3t6nza-*i*bàmbini cagionando loro 
vomiti, inappetenza e spuli sanguigni. - • 
di rtiffi'eddqre aia recente che cronica, e le gastralgie dipendenti da 
agitazioni de!,,sistema.pjrvpsOf... , ,f. . ; , î i 

O'nil PastigUft contiene *ì|2c<?nt!grari^^m9j^^Uq^ possono pre
scrìverle ad^tfndone la dosq all'età.e, ,c,ail^lterfejai^^^3^yn4^ però 
si orfìri€an^tella'. quantità di 10 a 12 Pastiglie al giorno, secondo 1 annessa istruzione. 
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Esce it 1 eli" ogni Mesa m^ M 
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Degli audaci contraffafd^^lrha^;!?//^!^ le.^Pa^liglI© .deliIlBotì^. ISffiffilaesp imi
tando la sc,§Ma,;l'jipv.(iUo e l'̂ ttì);r̂ '||z1oo.e:̂  Man;r.aìEiii2 0 €..^ laMlosa 
c « n c c s s S Ì ^ » 2 ' i » delle dette Pastiglie',, mentre si risepYa di agire in |n](lìzio contrc 
i pnntraffatori, a earanzia del pubblico, applica la sua firma sulla fascetta*e sulla istruì 
aiono e avvisa gli acquirenti di respingersele m t o l e cUe ne-sono prive. 

H Saii-^as ^lasgtaaa^© dà per'ógriì ' fasci-
oolò {uno al mèse):-^ due pagine di spiesia-
zioni per 1 modeUr e'arMnsegnamento prati
co reVtftivd àii Traigli, écc,,--- due grandi tà^.,; 

^^'vole, una con ipareccliiTOpdeili tracciati, cbrì' 
le misure per abiti da uomo, a norma afille 
stagioni e per vari usi ; la Seconda, qon un 
modèllo tracciato, a grandezza natfffiè, por 

Ci 
9-

al sa,nguQ,la fgrza ,e4'j^^(SlobuU-rossi 
che ne fnntioj^. bellezza;, esso fortifìcsi 
Jo Sionthio'ì eccita l'Appetito^, combatte 
i'Arienxia, 'àU Linfatismo •'&hShrU le 

hi : ' 

PARIGI, '^2t Hud Drouot, 3^, e Farmacie, 

00 « 

^ i . 
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Deposito gp re r a lo per l ' I ta l ia A. MANZONI e C , Miftino, vìa della Sala IG^^r^Roma^ 
via dì P i e t r s . 91 ri^^^Napolì, P a l a ^ f l ^ l : : M i i ( u ò ì p i ó . — I s a r a i l à s ^ i » p f è s s ó i e far
macie P t a n e n Matiro, Coi'neHo, 2a»^^^^ ' 

Con Cent. 5© d'aunìeìito si spedisce /ramo inogìii parte d'lialia. 
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leiag, oro,Paiti IBIS 
MeteorolIeBOISSl' 

Elixtr Coca 
Amaro dì Felsìna 
Eucalypiiis 

ranciù di monaco 
lo rubar do rum 

m. 
Diavolo 
ColQmbo 
liquore della ForeWà 
Guaranà 

an GQUardo 
Ipinistn Italiano 

Aséorl imento di Creme ed al tr i 
Liquóri fini. 

.SHai^f 

mwAanmM 
Sciroppi concentrati a vapore '"pePbìbite 

Deposito del BSPOlCTINE^^l 'Abbazia di Fècamp. , 3208 
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